
IL BANDO IL CANTIERE NAVALE OFFRIRÀ OCCASIONI DI LAVORO E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER PERSONE SVANTAGGIATE O PROVENIENTI DAI CIRCUITI PENALI

Via Curatoio, un futuro senza mafia
Sessantasette operatori sí sono proposti per riportare a nuova vita í capannoni

STRANI. È stata una delle gare in as-
soluto più partecipate della storia recente
dei lavori pubblici a Trani: ben 67 gli
operatori che si sono proposti, all'esito
della procedura aperta lo scorso 9 dicem-
bre finalizzata alla conclusione di un ac-
cordo quadro per l'affidamento dei lavori
relativi all'intervento Controvento plus,
per il completamento e ristrutturazione
di un bene sequestrato alle mafie in con-
trada Curatoio.

Si partiva da un importo massimo
dell'accordo quadro di L923.000 euro e,
all'esito della procedura, il dirigente
dell'Area lavori pubblici Luigi Puzziferri
ha giudicato il bando alla società Costrut-
tori qualificati, di Gravina in Puglia, che
ha proposto un ribasso di poco meno del
30% sull'importo a base di gara. La du-
rata relativa all'accordo quadro è di quat-
tro anni.

Sta finalmente per completarsi, quindi
la riconversione dei capannoni di via Cu-
ratoio, sul litorale di ponente, confiscati
al boss Salvatore Annacondia e conse-
gnati al Comune di Trani, che a sua volta
li ha destinati alla cooperativa Oasi 2 per
le sue attività: da porticciolo del crimine
a cantiere navale della speranza.

CONTROVENTO i E 2 - Il primo ca-
pannone è già da alcuni anni utilizzato
dalla comunità residenziale Controven-
to, destinata al recupero di persone con
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II capannone di Controvento in via Curatoio

un passato segnato dalla tossicodipen-

denza. La loro uscita dal tunnel è de-
stinata a completarsi con la trasforma-
zione dell'altro capannone, da adibire a
centro formazione e cantiere navale
scuola, centro cotture e servizi food e
catering, nonché, in stretta continuità
con la struttura già esistente, una co-
munità residenziale per dipendenze pa-
tologiche.

Il cantiere navale, in particolare, of-
frirà occasioni di lavoro e riqualifica-
zione professionale per persone svantag-
giate. Il centro di formazione, invece, è
stato pensato per giovani ormai fuori dai
circuiti scolastici e formativi, ma non
ancora inseriti in percorsi professionali e
di lavoro, nonché per le persone prove-
nienti dai circuiti penali o impegnati in
percorsi di recupero dalle dipendenze.
Quanto all'area di produzione e com-

mercializzazione di alimenti, sarà una
vera e propria attività imprenditoriale,
socialmente ispirata e concepita, riguar-
dante la produzione e commercializza-
zione di beni e servizi in area cosiddetta
«food»: obiettivo, attuare una concreta
politica di inserimento socio lavorativo
di soggetti vulnerabili.

CA=RE, LAVORI I: PROGE'D"TISTI -La

somma di partenza del contratto quadro è

compresa nel quadro economico del pro-
getto di 2.500.000 euro, principalmente
derivanti da un finanziamento che il Co-
mune di Trani era riuscito ad ottenere
partecipando, con il progetto «Cantieri di
legalità», all'avviso pubblico del Mini-
stero dell'Interno rivolto ai comuni pu-
gliesi per interventi di recupero, riuso e
rifunzionalizzazione di beni confiscati al-
la criminalità organizzata. Il finanzia-
mento è stato integrato da fondi comunali
per 745.000 euro. L'area food, a sua volta, è
stata oggetto di un successivo progetto,
successivamente accorpato al primo, dal
budget complessivo di 624.000 euro, com-
prensivo di un finanziamento della fon-
dazione Con il sud per 500.000 euro, non-
ché di 124.000 euro di cofinanziamento a
totale carico di Oasi 2.
Pochi mesi fa era stato sul posto don

Luigi Ciotti, fondatore ed anima di Li-
bera, apprezzando questo ulteriore passo
avanti della cittadinanza attiva. Questi
gli altri beni immobili, quasi tutti ricon-
ducibili ad Annacondia , consegnati al
Comune di Trani per il loro riutilizzo a
fini istituzionali e sociali: l'ex ristorante
«Ai templari», sul porto, sede distaccata
di Polizia locale e Ufficio darsena; lo sta-
bile di piazza Mazzini, che oggi ospita la
Polizia giudiziaria della Procura di Tra-
ni; i locali sul lungomare Colombo, fu-
turo centro famiglie di Comune e Procura
di Trani. [Nic. Aur.)

Casa delle arti, nodo gestione
«La cultura non è un azienda ,
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